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Nota

Prima di utilizzare queste informazioni e il prodotto supportato, è importante leggere e comprendere le 
informazioni sulla sicurezza disponibili all'indirizzo: 
http://thinksystem.lenovofiles.com/help/index.jsp?topic=%2Fsafety_documentation%2Fpdf_files.html

Assicurarsi inoltre di avere familiarità con i termini e le condizioni della garanzia Lenovo per il server, 
disponibili all'indirizzo: 
https://datacentersupport.lenovo.com/us/en/warrantylookup
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Capitolo 1. Download e risorse

Utilizzare questa sezione per identificare documenti pratici, download di driver e firmware e risorse di 
supporto.

Supporto prodotto

• Download di firmware/software/driver - Best Recipe VX

https://datacentersupport.lenovo.com/solutions/ht505302

• Ricerca della garanzia del prodotto

https://datacentersupport.lenovo.com/warrantylookup

• Tour 3D interattivo delle offerte VX Series

https://www.lenovofiles.com/3dtours/products/superblaze/thinkagile-vx/index.html

• Ricerca interoperabilità dei modelli hardware vSphere e ThinkAgile VX

https://lenovopress.com/osig

• Controllo compatibilità del software VMware

https://www.vmware.com/resources/compatibility/search.php

• Portale del supporto tecnico

https://datacentersupport.lenovo.com/

• Invio richiesta di assistenza

https://support.lenovo.com/servicerequest

Documentazione

• Guida per l'utente di ThinkAgile VX Series - PDF

• Distribuzione del cluster vSAN ThinkAgile VX

https://pubs.lenovo.com/thinkagile-vx/cluster_deployment.html

– Guida alla distribuzione di ThinkAgile VX (con VX Deployer) - PDF

– Guida alla distribuzione di ThinkAgile VX (distribuzione manuale) - PDF

• Sostituzione dell'hardware del cluster vSAN ThinkAgile VX

https://pubs.lenovo.com/thinkagile-vx/hw_replacement.html

• Guide ai prodotti e schede tecniche di ThinkAgile VX

https://lenovopress.com/servers/thinkagile/vx-series

• Documentazione del server rack ThinkSystem

https://pubs.lenovo.com/

• Documentazione di XClarity Integrator per VMware vCenter

https://pubs.lenovo.com/lxci-vcenter/

• Documentazione di VMware vSphere

https://docs.vmware.com/en/VMware-vSphere/index.html
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Capitolo 2. Distribuzione del cluster vSAN con VX Deployer

ThinkAgile VX Deployer è una procedura guidata basata su GUI che illustra le operazioni di distribuzione dei 
sistemi ThinkAgile VX all'interno dei cluster vSAN. Installa ESXi su uno o più host di destinazione e 
distribuisce gli host su un cluster vSAN.

VX Deployer installa e configura il software seguente: 

• VMware ESXi. Installato in ciascuno degli host nel cluster vSAN.

La versione 3.4.0 di VX Deployer supporta l'installazione e la configurazione di una delle seguenti versioni:

– VMware ESXi 7.0 Update 3s, build 24585291 per prodotti Sustaining

– VMware ESXi 7.0 Update 3n, build 21930508 per prodotti Legacy

– VMware ESXi 8.0 Update 3d, build 24585383 per prodotti Sustaining

– VMware ESXi 8.0 Update 3, build 24022510 per prodotti Legacy

• VMware vCenter. Gestisce il cluster vSAN.

La versione 3.4.0 di VX Deployer supporta l'installazione e la configurazione di una delle seguenti versioni:

Nota: Se si sceglie di installare ESXi 7.0 sugli host, è necessario installare anche vCenter Server 7.0. Non 
è possibile installare ESXi 8.0 con vCenter 7.0.

– VMware vCenter Server 7.0 Update 3r, build 24026615

– VMware vCenter Server 8.0 Update 3d, build 24322831

• Lenovo XClarity Integrator (LXCI). Utilizzato con VMware Lifecycle Manager (vLCM) per gestire gli 
aggiornamenti firmware e software per i sistemi ThinkAgile VX.

La versione 3.4.0 di VX Deployer installa e configura LXCI 8.6.0-9.

ThinkAgile VX Deployer è precaricato sui seguenti sistemi ThinkAgile VX. 

• VX2330

• VX3330

• VX3530-G

• VX3575-G IS

• VX5530

• VX5575 IS

• VX7330-N

• VX7530

• VX7575 IS

• VX7820

• VX630 V3 IS

• VX650 V3 IS

• VX645 V3 IS

• VX665 V3 IS

• VX2375 IS

• VX3375 IS
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• Appliance VX3530-G

• VX7375-N IS

• VX635 V3 IS

• VX655 V3 IS

• VX665 V3 IS

• VX630 V3 IS

• VX650 V3 IS

Nota: 

• Per assistenza nella distribuzione del cluster vSAN sui sistemi ThinkAgile VX, contattare il supporto 
Lenovo.

• Deployer non è precaricato sui CTO basati su DPU.

Completare le seguenti operazioni per distribuire un cluster vSAN ThinkAgile VX Series utilizzando VX 
Deployer.

Attività Descrizione Per ulteriori informazioni

Preparazione 
della 
distribuzione

1. Esaminare le considerazioni sulla 
configurazione dei dischi.

2. Compilare il foglio di lavoro di distribuzione.

3. Installare l'hardware in un rack.

4. Cablare la rete.

5. Configurare le voci DNS per il cluster.

"Preparazione alla distribuzione" a pagina 8

Distribuzione 
del cluster

Per distribuire un nuovo cluster: 

1. Configurare VX Deployer.

2. Eseguire VX Deployer per distribuire il cluster 
vSAN.

3. Convalidare la distribuzione del cluster.

"Distribuzione del cluster vSAN" a pagina 25

Per aggiungere un nodo a un cluster esistente: 

1. Eseguire VX Deployer per distribuire il cluster 
vSAN.

"Aggiunta di un nodo a un cluster esistente" a 
pagina 39

Aggiorna-
mento del 
cluster vSAN

1. Aggiornare LXCI.

2. Aggiornare il firmware, i driver di dispositivo 
ed ESXi.

Capitolo 3 "Aggiornamento di un cluster vSAN" a 
pagina 45

Aggiornamento di LXCI per VMware vCenter

Best recipe di ThinkAgile VX

Nota: Nella pagina "Best Recipe", fare clic sulla 
versione di best recipe appropriata. Quindi fare 
clic su Solution Stack Guidelines. Da questa 
pagina, fare clic sul documento Nodi di 
correzione cluster mediante vLCM per le istruzioni 
sull'aggiornamento del firmware, dei driver di 
dispositivo e di ESXi.

Se è necessario aprire un ticket di supporto con Lenovo, vedere Appendice A "Richiesta di supporto" a 
pagina 47.
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Problemi noti

Esaminare i problemi noti correlati a ThinkAgile VX Deployer.

Versione 3.1.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 3.1.0, presenta i seguenti problemi noti: 

• Quando gli indirizzi IP di gestione e XCC si trovano nella stessa sottorete, nella pagina Network Settings 

per Physical Host è necessario inserire i dettagli per i campi XCC (BMC) IP address, anche se non sono 
contrassegnati come obbligatori.

Versione 3.0.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 3.0.0, presenta i seguenti problemi noti: 

• Quando gli indirizzi IP di gestione e XCC si trovano nella stessa sottorete, nella pagina Network Settings 

per Physical Host è necessario inserire i dettagli per i campi XCC (BMC) IP address, anche se i campi 
non sono contrassegnati come obbligatori.

Versione 2.1.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 2.0.1, presenta i seguenti problemi noti: 

• Al termine della distribuzione del cluster vSAN, il pulsante Download Log potrebbe non funzionare. Fare 
clic sull'icona della guida (i) e quindi su Download Debug Logs per scaricare il log di distribuzione.

• Quando si avvia una distribuzione, è possibile che venga visualizzato brevemente il messaggio No Data 

can be found all'inizio della distribuzione. Questo messaggio non ha alcun impatto sul processo di 
distribuzione.

• Quando viene specificata una posizione del cluster (6. Cluster location), i valori Organization Name e 
Region Name non possono essere identici. Inoltre il nome utilizzato per il campo Organization Name 

non può essere un valore usato in precedenza nel campo Region Name o viceversa.

Versione 2.0.1

ThinkAgile VX Deployer, versione 2.0.1, presenta i seguenti problemi noti: 

• Una distribuzione è costituita da diverse operazioni, elencate nella pagina Distribuzione cluster. È 
possibile che siano in esecuzione più operazioni contemporaneamente. Al termine di una di queste 
operazioni, il valore del campo Tempo trascorso verrà reimpostato su 00:00.

• È possibile utilizzare un file di configurazione per aggiungere host a un cluster esistente. Se si sceglie di 
eseguire questa operazione, i nomi host per i nuovi host verranno generati da Deployer, ma potrebbero 
non essere coerenti con gli altri host nel cluster. Dopo aver aggiunto gli host, accertarsi di convalidare i 
nomi host nella pagina Impostazioni host. Da questa pagina, è possibile modificare i nomi host, se 
necessario.

• Quando si tenta di distribuire un nuovo cluster vSAN, è possibile scegliere di seguire l'avanzamento della 
distribuzione di ESXi visualizzando la console di XCC. Se si sceglie vSphere 7 come versione di 
installazione, durante l'installazione di ESXi su un host, nella console di XCC potrebbe essere visualizzato 
un messaggio errato a indicare che è in corso l'installazione di VMware ESXi 7.0.3c.; in realtà, VX Deployer 
installerà VMware ESXi 7.0.3g.

• Quando si aggiunge un nodo a un cluster esistente, nella pagina Impostazioni ESXi globali è possibile 
specificare la versione di ESXi. Tuttavia, quando si aggiunge un nodo a un cluster esistente, la versione di 
ESXi da installare sul nodo è basata sulla versione di ESXi in esecuzione sui nodi nel cluster esistente. 
Pertanto, è possibile specificare le credenziali ESXi, ma non è possibile specificare la versione ESXi.

• Se la VM di VX Deployer viene arrestata durante il processo di distribuzione, lo stato della VM potrebbe 
non essere determinato. Se la VM viene arrestata inavvertitamente, è necessario provare a eseguire 
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nuovamente la distribuzione per reimpostare lo stato della VM. L'operazione non riuscirà, ma VX Deployer 
richiamerà uno script di pulizia. Quindi è possibile provare a eseguire di nuovo la distribuzione.

• Nella pagina Impostazioni LXCI, l'ID VLAN della rete di XCC potrebbe essere visualizzato come 1 per 
impostazione predefinita. Assicurarsi di specificare l'ID VLAN corretto.

• Nella pagina Rete generale è possibile specificare una maschera di sottorete personalizzata per ciascuna 
rete (gestione ESXi, vSAN, vMotion e XCC). Le seguenti maschere di sottorete, se specificate per una rete, 
causeranno problemi con la distribuzione:

– 255.255.255.254 ( /31 ) - specifica una maschera di sottorete per 0 host

– 255.255.255.252 ( /30 ) - specifica una maschera di sottorete per 2 host

VX Deployer richiede di specificare un minimo di 3 host per un cluster vSAN. 

Versione 1.2.1

ThinkAgile VX Deployer, versione 1.2.1, presenta i seguenti problemi noti: 

• Quando si configura VX Deployer, gli indirizzi IP di XCC e di gestione di ESXi devono essere in sottoreti 
differenti. La distribuzione non verrà completata se gli indirizzi si trovano nella stessa sottorete. Durante la 
distribuzione ESXi possono verificarsi errori intermittenti.

• Se si tenta di passare dalla pagina Revisione a una pagina precedente in VX Deployer utilizzando il 
riquadro di navigazione sinistro, è possibile che il pulsante Avanti non sia più disponibile (verrà disattivato). 
In questo caso, la soluzione alternativa consiste nell'arrestare e riavviare la macchina virtuale VX Deployer.

• Il nome FQDN (Fully Qualified Domain Name) specificato per il nome host NTP non può utilizzare più di tre 
etichette (due punti). Se il nome host NTP contiene più di tre etichette, specificare invece l'indirizzo IP.

• Se si specificano sia i server DNS primari che secondari nella pagina Servizi di rete, verrà visualizzato un 
errore nella pagina Impostazioni di rete per l'host fisico. La soluzione alternativa consiste nello specificare 
solo un server DNS primario (non specificare un server DNS secondario).

Versione 1.2.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 1.2.0, presenta i seguenti problemi noti: 

• Quando si configura VX Deployer, gli indirizzi IP di XCC e di gestione di ESXi devono essere in sottoreti 
differenti. La distribuzione non verrà completata se gli indirizzi si trovano nella stessa sottorete. Durante la 
distribuzione ESXi possono verificarsi errori intermittenti.

• Se si tenta di passare dalla pagina Revisione a una pagina precedente in VX Deployer utilizzando il 
riquadro di navigazione sinistro, è possibile che il pulsante Avanti non sia più disponibile (verrà disattivato). 
In questo caso, la soluzione alternativa consiste nell'arrestare e riavviare la macchina virtuale VX Deployer.

• Il nome FQDN (Fully Qualified Domain Name) specificato per il nome host NTP non può utilizzare più di tre 
etichette (due punti). Se il nome host NTP contiene più di tre etichette, specificare invece l'indirizzo IP.

• Se si specificano sia i server DNS primari che secondari nella pagina Servizi di rete, verrà visualizzato un 
errore nella pagina Impostazioni di rete per l'host fisico. La soluzione alternativa consiste nello specificare 
solo un server DNS primario (non specificare un server DNS secondario).

Versione 1.1.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 1.1.0, presenta i seguenti problemi noti: 

• Quando si aggiungono nodi a un cluster vSAN esistente, LXCI non rileva e gestisce automaticamente 
questi nodi. È necessario rilevare manualmente i nodi tramite vCenter per aggiungerli a LXCI. Per 
informazioni sul rilevamento e l'aggiunta dei nodi a LXCI, consultare la seguente sezione:

"Configurazione di LXCI" a pagina 32

Inoltre, è necessario aggiornare LXCI alla versione 7.4, se il cluster vSAN contiene uno dei seguenti 
sistemi: 
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– ThinkAgile VX2375 IS

– ThinkAgile VX3375 IS

– ThinkAgile VX7375-N IS

Per ulteriori informazioni sull'aggiornamento di LXCI, consultare la seguente sezione:

"Aggiornamento di LXCI" a pagina 33

• Per utilizzare la funzionalità completa di vLCM, è necessario abilitare il programma CEIP (VMware 
Customer Experience Improvement Program) in vSphere Client. Per ulteriori informazioni sull'abilitazione 
di CEIP, consultare la seguente sezione:

https://docs.vmware.com/en/VMware-vSphere/7.0/com.vmware.vsphere.vcenterhost.doc/GUID-F97CD334- 
CD4A-4592-B7B1-43A49CF74F39.html

• Se è stato utilizzato VX Deployer per distribuire un cluster vSAN e si utilizza una VLAN condivisa per il 
traffico VSAN, non sarà possibile utilizzare VX Deployer per distribuire un secondo cluster vSAN. Per 
risolvere il problema, scegliere una di queste opzioni:

– Aggiornare gli indirizzi IP VLAN nel cluster VSAN esistente per utilizzare un intervallo differente.

– Implementare una VLAN separata per il traffico vSAN nel nuovo cluster vSAN in fase di distribuzione.

• Quando si aggiunge un nuovo cluster vSAN a un'istanza vCenter esistente, è necessario scegliere un 
nome per il cluster univoco all'interno del data center. Se viene specificato un nome del cluster già 
esistente, la distribuzione non genererà un messaggio di errore. Tuttavia, la distribuzione non avrà esito 
positivo.

• È necessario attendere il completamento di una distribuzione prima di tentare di distribuire un altro cluster 
vSAN mediante VX Deployer. Se si tenta di avviare una nuova distribuzione mentre è in esecuzione 
un'altra distribuzione, la nuova distribuzione verrà interrotta immediatamente.

• Quando si configura VX Deployer, gli indirizzi IP di XCC e di gestione di ESXi devono essere in sottoreti 
differenti. La distribuzione non verrà completata se gli indirizzi si trovano nella stessa sottorete. Durante la 
distribuzione ESXi possono verificarsi errori intermittenti.

• Se i nomi host ESXi vengono immessi in maiuscolo o minuscolo, la distribuzione avrà esito negativo, 
anche se le voci DNS vengono immesse in maiuscolo o minuscolo. I nomi host devono essere immessi in 
minuscolo per soddisfare i requisiti di VMware.

• Quando si aggiungono nodi a un cluster esistente, nella pagina General Networking è indicato che i 
campi vMotion e vSAN sono facoltativi, ma ciò non è necessariamente vero. Se si utilizza la rete di 
gestione ESXi per il traffico vMotion e vSAN, non è necessario aggiungere un indirizzo gateway. Tuttavia, 
se il traffico vMotion e vSAN viene indirizzato su un adattatore VMK separato, è necessario fornire un 
indirizzo gateway.

• Nella pagina Network Settings Per Physical Host gli indirizzi IP degli host rilevati potrebbero non essere 
visualizzati correttamente, ma appare comunque un messaggio che indica che i nomi host ESXi sono stati 
convalidati correttamente. In questo caso, è possibile continuare la distribuzione.

• Lo script di avvio per la configurazione della rete all'interno di VX Deployer non verrà completato 
correttamente nella console Web di vSphere Client. Utilizzare la console remota VMware o la console ESXi 
per configurare la rete per la VM Deployer in fase di avvio. 

• Si sono verificati problemi intermittenti di risoluzione DNS che causano il mancato completamento del 
passaggio "Installazione di ESXi sugli host" con uno o più nodi non disponibili dopo l'installazione. Gli 
errori di connessione di rete vengono riportati nel file /var/log/weasel.log sull'host ESXi. In questo caso, 
riavviare VX Deployer e provare a eseguire nuovamente la distribuzione.

Versione 1.0.0

ThinkAgile VX Deployer, versione 1.0.0, presenta i seguenti problemi noti: 
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• Determinati caratteri speciali non possono essere utilizzati nelle password di XCC, vCenter, ESXi o LXCI. 
Questi caratteri speciali includono: 

– Barra rovesciata

– Virgolette singole

– Virgolette doppie

• Talvolta, la modifica della password XCC potrebbe non andare a buon fine, anche se la password è valida. 
La soluzione alternativa per questo problema è verificare che la password sia valida e provare a 
modificarla nuovamente.

Preparazione alla distribuzione

Per preparare la distribuzione vSAN, esaminare le considerazioni su sicurezza e dischi, compilare il foglio di 
lavoro di distribuzione, installare le appliance ThinkAgile VX in un rack, cablare le appliance alla rete e 
aggiungere le voci al server DNS.

Considerazioni sulla sicurezza

Esaminare le seguenti procedure ottimali per assicurarsi che l'ambiente di distribuzione del cluster VX sia 
protetto e di evitare qualsiasi potenziale vulnerabilità di sicurezza.

Procedure ottimali per la rete

• L'appliance VX Deployer è una macchina virtuale precaricata sui sistemi dell'appliance VX. Quando si 
cablano i sistemi, è necessario creare un fabric della rete di gestione dedicato che verrà utilizzato da VX 
Deployer per accedere ai moduli di XCC (xClarity Controller) sui sistemi. Inoltre, l'infrastruttura di gestione 
ESXi deve essere isolata nella propria VLAN e solo le applicazioni di gestione autorizzate devono avere 
accesso a questa VLAN.

• In caso di problemi, i sistemi ThinkAgile VX distribuiti devono essere isolati nei propri switch di rete, 
separati da qualsiasi altro sistema sulla rete. Ciò consente di isolare eventuali incidenti di sicurezza solo 
per i sistemi VX nella rete.

Per ulteriori informazioni sulla rete, consultare la seguente sezione:

"Cablaggio della rete" a pagina 21

Procedure ottimali di VX Deployer

L'appliance VX Deployer è precaricata sui sistemi ThinkAgile VX. Quando si configura l'appliance per 
l'accesso alla rete, configurare solo le due interfacce di rete richieste per l'operazione: 

• Rete esterna: questa interfaccia viene utilizzata per accedere a ESXi, vCenter e all'appliance xClarity 
Integrator (distribuite nel cluster VX durante l'installazione). Se queste appliance di gestione non devono 
essere accessibili dalla rete del data center, non configurare l'etichetta VLAN di rete del data center sul 
gruppo di porte sullo vSwitch che collega VX Deployer. In questo modo, VX Deployer non può inviare 
traffico nella rete del data center. Analogamente, gli utenti non saranno in grado di accedere a VX 
Deployer dalla rete del data center. Solo gli amministratori locali che hanno accesso alla VLAN di gestione 
isolata potranno accedere all'appliance.

• Rete XCC: la rete che collega VX Deployer ai moduli XCC sugli host. Questa rete è utilizzata anche 
dall'appliance xClarity Integrator per le relative operazioni, come monitoraggio dei sistemi, gestione del 
ciclo di vita e vista della topologia vSAN. Si consiglia inoltre di isolare questo traffico nella propria VLAN, 
protetta da altri punti di accesso della rete.
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Credenziali

Una volta completata la distribuzione del cluster, tutte le password configurate durante la distribuzione, 
come gli account vCenter, gli account ESXi e le credenziali XCC, verranno rimosse dal database di VX 
Deployer. Tuttavia, se una distribuzione ha esito negativo, è possibile che alcuni di questi elementi siano 
ancora memorizzati nel database di VX Deployer. Sebbene non vi sia alcuna minaccia diretta di vulnerabilità 
delle informazioni, si consiglia di arrestare l'appliance VX Deployer quando non si distribuisce attivamente 
un cluster. Per l'operatività dei cluster non è richiesta l'esecuzione di alcun servizio di VX Deployer. Pertanto, 
non è necessario mantenere sempre l'appliance in esecuzione.

Nota: Se una distribuzione del cluster non è riuscita ed è necessario contattare il supporto Lenovo per 
assistenza, potrebbero essere necessario autorizzare temporaneamente l'apertura di porte aggiuntive. 
Seguire tutte le istruzioni fornite dal tecnico del supporto.

Autorizzazioni utente minime di vCenter

Se si sta aggiungendo un nuovo cluster vSAN a un'istanza vCenter o un nodo a un cluster vSAN esistente, 
VX Deployer richiede che l'account utente utilizzato per eseguire l'autenticazione con l'istanza vCenter 
disponga dei livelli minimi di autorizzazione.

Per creare un account utente con le autorizzazioni minime da un vSphere Client: 

1. Aggiungere l'utente al gruppo Single Sign-On di SystemConfiguration.Administrators. Clicca su 
Menu ➙ Administration ➙ Single Sign On ➙ Users and Groups ➙ Groups.

2. Creare un nuovo ruolo. Clicca su Menu ➙ Administration ➙ Access Control ➙ Roles.

Come requisito minimo, il ruolo deve disporre delle seguenti autorizzazioni: 

• Avvisi
– Avviso di conferma
– Creazione di un avviso
– Impostazione dello stato dell'avviso

• Gruppo dvPort
– Creazione
– Modifica

• Switch distribuito
– Creazione
– Operazione host
– Modifica

• Datacenter

– Creazione di un data center

• Archivio dati
– Allocazione dello spazio
– Configurazione dell'archivio dati

• Estensione
– Estensione della registrazione
– Annullamento dell'estensione della registrazione
– Estensione dell'aggiornamento

• Globale

– LogEvent

• HealthUpdateProvider
– Registrazione
– Annullamento della registrazione
– Aggiorna
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• Host

– Configurazione
– Manutenzione
– Configurazione di rete
– Configurazione della partizione di storage

– Inventario
– Aggiunta di un host al cluster
– Creazione di un cluster
– Modifica di un cluster
– Rimozione di un host

• Etichettatura vSphere
– Assegnazione o annullamento dell'assegnazione di un'etichetta vSphere
– Assegnazione o annullamento dell'assegnazione di un'etichetta vSphere a un oggetto
– Creazione di un'etichetta vSphere
– Creazione di una categoria di etichette vSphere

• Rete
– Assegnazione della rete
– Configurazione

• Risorsa
– Assegnazione di una macchina virtuale al pool di risorse
– Migrazione di una macchina virtuale accesa
– Migrazione di una macchina virtuale spenta

• Sessione Sessions.Validate

• vApp

– Importazione

• Macchina virtuale
– Modifica della configurazione

– Aggiunta di un nuovo disco
– Configurazione avanzata
– Modifica delle impostazioni del dispositivo

– Modifica dell'inventario
– Nuova creazione

– Operazioni guest
– Esecuzione del programma operativo guest
– Query operativa guest

– Interazione
– Accensione

• vSAN

– Cluster

– ShallowRekey

3. Assegnazione del ruolo all'utente a livello vCenter. Clicca su Menu ➙ Hosts and Clusters ➙ <vCenter- 

instance> ➙ Permissions. 

Clicca sulla casella di controllo Propagate to children.

Implementazione di un'architettura di storage vSAN

A partire da VMware vSAN 8, VMware ha creato una nuova architettura di storage chiamata ESA (Express 
Storage Architecture), ottimizzata per l'hardware più recente.
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VX Deployer rileva automaticamente se gli host nel cluster soddisfano i requisiti per ESA. In questo caso, 
ESA verrà distribuito. Se i requisiti non vengono soddisfatti, VX Deployer distribuisce VMware Original 
Storage Architecture (OSA).

Per configurare vSAN ESA, gli host nel cluster vSAN devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• È necessario installare vSphere e vCenter 8

• Tutti i server nel cluster devono supportare vSAN ESA. Per la versione 3.0.0 di VX Deployer sono 
supportati i seguenti sistemi:

– VX3530-G

– VX7330-N

– VX7530

– VX7575 IS

– VX3575-G IS

– VX630 V3 IS

– VX650 V3 IS

– VX645 V3 IS

– VX665 V3 IS

– VX635 V3 IS

– VX655 V3 IS

– VX665 V3 IS

• Ciascun server deve rispondere alle seguenti specifiche:

– Minimo 128 GB di RAM

– Minimo 16 core di CPU

– Minimo 2 NIC, ciascuna con almeno 10 Gbps

– Da 2 a 24 dischi

– Modello di disco NVMe supportato:

– SSDPF2KE016T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5620 Mixed Use NVMe PCIe 4.0 x4 HS da 2,5" e 
1,6 TB 

– SSDPF2KE032T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5620 Mixed Use NVMe PCIe 4.0 x4 HS da 2,5" e 
3,2 TB

– SSDPF2KE064T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5620 Mixed Use NVMe PCIe 4.0 x4 HS da 2,5" e 
6,4 TB 

– MTFDKCB3T2TFS-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 Max Mixed Use NVMe PCIe 4.0 
x4 HS da 2,5" e 3,2 TB

– MTFDKCC6T4TFS-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 Max Mixed Use NVMe PCIe 4.0 
x4 HS da 2,5" e 6,4 TB

– MTFDKCB1T9TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 2,5" e 1,92 TB

– MTFDKCB3T8TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 2,5" e 3,84 TB

– MTFDKCC7T6TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 2,5" e 7,68 TB

– MTFDKCC15T3TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 2,5" e 15,36 TB
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– MTFDKBZ3T8TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem E1.S 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 5,9 mm e 3,84 TB

– MTFDKBZ7T6TFR-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem E1.S 7450 PRO NVMe PCIe 4.0 x4 HS a 
lettura intensiva da 5,9 mm e 7,68 TB

– MTFDKCB1T6TFS-1BC15ABYY. Unità SSD ThinkSystem U.3 7450 MAX Mixed Use NVMe PCIe 4.0 
x4 HS da 2,5" e 1,6 TB

– SSDPF2KX019T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5520 NVMe PCIe 4.0 x4 HS a lettura intensiva da 
2,5" e 1,92 TB

– SSDPF2KX038T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5520 NVMe PCIe 4.0 x4 HS a lettura intensiva da 
2,5" e 3,84 TB

– SSDPF2KX076T1O. Unità SSD ThinkSystem U.2 P5520 NVMe PCIe 4.0 x4 HS a lettura intensiva da 
2,5" e 7,68 TB

Per un confronto tra VMware OSA ed ESA, consultare la seguente sezione:

Confronto tra architettura OSA (Original Storage Architecture) e architettura vSAN 8 Express Storage

Considerazioni sulla configurazione dei dischi (vSAN OSA)

Ogni nodo in un cluster vSAN OSA (Original Storage Architecture) include uno o più gruppi di dischi nel 
cluster. Un gruppo di dischi contiene un disco della cache e uno o più dischi di capacità. Si consiglia di 
includere minimo due dischi di capacità per gruppo di dischi per le massime prestazioni e disponibilità dei 
dati. Esaminare i dettagli dei dischi prima di configurarli utilizzando VX Deployer.

Nota: Tutti i nodi ThinkAgile VX nel cluster devono utilizzare la stessa configurazione del disco.

Fatto-

re di 

forma

Prodotto vSAN ESA 

pronto1

Configura-

zione di 

dischi 

massima 

Numero 

massimo di 

dischi della 

cache (vSAN 

OSA)

Numero massimo di dischi di 

capacità (vSAN OSA)

1U VX2320 4 1
1 gruppo di dischi: 2, 3

1U VX2330 4 2
1 gruppo di dischi: 2, 3
2 gruppi di dischi: 2

1U VX3320 10 2
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8
3 gruppi di dischi: 6

1U VX3330 12 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8

1U VX7320-N 6 2
1 gruppo di dischi: 2, 3
2 gruppi di dischi: 4

1U VX7330-N Sì 12 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8
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Fatto-

re di 

forma

Prodotto vSAN ESA 

pronto1

Configura-

zione di 

dischi 

massima 

Numero 

massimo di 

dischi della 

cache (vSAN 

OSA)

Numero massimo di dischi di 

capacità (vSAN OSA)

1U VX630 V3 Sì 12 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8

1U VX635 V3 Sì 12 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8

1U VX645 V3 Sì 12 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8

2U VX3520-G 16 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12
4 gruppi di dischi: 8, 12

2U VX3530-G Sì 24 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20
5 gruppi di dischi: 10, 15

2U VX3575-G Sì 24 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20
5 gruppi di dischi: 10, 15

2U VX5520 14 2
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12
3 gruppi di dischi: 6, 9
4 gruppi di dischi: 8

2U VX5575 16 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12
4 gruppi di dischi: 8, 12
5 gruppi di dischi: 10
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Fatto-

re di 

forma

Prodotto vSAN ESA 

pronto1

Configura-

zione di 

dischi 

massima 

Numero 

massimo di 

dischi della 

cache (vSAN 

OSA)

Numero massimo di dischi di 

capacità (vSAN OSA)

2U VX7520 24 4
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20

2U VX7530 Sì 40 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20, 
24, 28
5 gruppi di dischi: 10, 15, 20, 25, 
30, 35

2U VX7575 Sì 35 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20, 
24, 28
5 gruppi di dischi: 10, 15, 20, 25, 
30

2U VX5530 16 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12
4 gruppi di dischi: 8, 12
5 gruppi di dischi: 10

2U VX650 V3 Sì 32 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20, 
24, 28
5 gruppi di dischi: 10, 15, 20, 25

2U VX655 V3 Sì 32 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20, 
24, 28
5 gruppi di dischi: 10, 15, 20, 25
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Fatto-

re di 

forma

Prodotto vSAN ESA 

pronto1

Configura-

zione di 

dischi 

massima 

Numero 

massimo di 

dischi della 

cache (vSAN 

OSA)

Numero massimo di dischi di 

capacità (vSAN OSA)

2U VX665 V3 Sì 32 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20, 
24, 28
5 gruppi di dischi: 10, 15, 20, 25

2U/4N VX3720 6 2
1 gruppo di dischi: 2, 3
2 gruppi di dischi: 4

4U VX7820 24 5
1 gruppo di dischi: 2, 3, 4, 5, 6, 7
2 gruppi di dischi: 4, 6, 8, 10, 12, 
14
3 gruppi di dischi: 6, 9, 12, 15, 18, 
21
4 gruppi di dischi: 8, 12, 16, 20
5 gruppi di dischi: 10, 15

Nota: 

1. Se gli host nel cluster sono pronti per la vSAN ESA (Sì è elencato nella colonna Pronto per vSAN ESA), 
VX Deployer distribuisce automaticamente VMware ESA se tutti gli host nel cluster soddisfano i requisiti 
per ESA. Per ulteriori informazioni, consultare la seguente sezione:

"Implementazione di un'architettura di storage vSAN" a pagina 10

Foglio di lavoro di configurazione della distribuzione

Utilizzare questo foglio di lavoro per registrare i valori per le impostazioni necessarie per distribuire il cluster 
vSAN.

Valori dei record per le seguenti sezioni: 

• "VX Deployer" a pagina 15

• "XClarity Controller (BMC) ed ESXi" a pagina 16

• "Impostazioni servizi di rete globali" a pagina 17

• "Implementazione vSAN" a pagina 18

ThinkAgile VX Deployer

Per VX Deployer sono necessarie le seguenti impostazioni. 

Proprietà Descrizione Esempio Valore

Nome host del Deployer (senza 
DNS)

Parte del nome host della VM del 
Deployer.

vxdeployer

Nome di dominio DNS Suffisso del nome di dominio prod.acme.com
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IP della rete esterna

Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di 
rete esterna dell'appliance. 
Questo è l'indirizzo IP che verrà 
utilizzato per accedere 
all'interfaccia utente di VX 
Deployer. Questa è inoltre 
l'interfaccia utilizzata da VX 
Deployer per accedere agli host 
vCenter ed ESXi installati.

10.0.10.5

Maschera di rete esterna
La maschera di rete per l'indirizzo 
IPv4 dell'interfaccia esterna.

255.255.255.0

Gateway di rete esterno Indirizzo IPv4 del gateway per 
l'interfaccia esterna.

10.0.10.1

IP di rete di XCC
Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di 
rete interna utilizzata per accedere 
ai moduli XCC.

192.168.10.5

Maschera di rete di XCC
La maschera di rete per l'indirizzo 
IPv4 dell'interfaccia di XCC.

255.255.255.0

IP della rete di gestione del 
sistema operativo

Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di 
rete interna utilizzata per 
distribuire il sistema operativo. 

10.0.10.6

Maschera di rete della rete di 
gestione del sistema operativo

La maschera di rete per l'indirizzo 
IPv4 dell'interfaccia di gestione 
del sistema operativo. 

255.255.255.0

Gateway della rete di gestione 
del sistema operativo

Indirizzo IPv4 del gateway per 
l'interfaccia di gestione del 
sistema operativo. 

10.0.10.1

Server DNS n. 1
Indirizzo IP del server DNS 
primario. 10.0.10.100

Server DNS n. 2
Indirizzo IP del server DNS 
secondario (facoltativo) 10.0.10.101

Nota: 

• L'indirizzo IP di rete XCC e la maschera di rete XCC non sono necessari quando gli host XCC (BMC) ed 
ESXi sono collegati alla stessa rete.

• L'indirizzo IP della rete esterna e l'indirizzo IP della rete di gestione del sistema operativo devono trovarsi 
nella stessa subnet.

• 10.42.0.0/16 è il CIDR di rete riservato da VX Deployer. Assicurarsi che non siano stati definiti intervalli IP 
sovrapposti. 

XClarity Controller (BMC) ed ESXi

Le seguenti impostazioni sono richieste per gli host XClarity Controller (BMC) ed ESXi. 

Proprietà Appliance 1 Appliance 2 Appliance 3 Appliance 4

Numero di serie

XClarity Controller (BMC)

Indirizzo IP di 
gestione
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Maschera di rete di 
gestione

Gateway di gestione

Credenziali 
predefinite

Credenziali 
desiderate

ESXi

Nome host

Indirizzo IP

Maschera di rete

Gateway

VLAN ESXi

Indirizzo IP vSAN

Maschera di rete 
vSAN

Gateway vSAN

VLAN vSAN

Indirizzo IP vMotion

Maschera di rete 
vMotion

Gateway vMotion

vMotion vLAN

Nota: 

• Le informazioni sulle etichette dei servizio servono ai tecnici del supporto per identificare i prodotti e 
fornire servizi più veloci. Dopo aver ricevuto il prodotto, rimuovere le etichette e conservarle in un luogo 
sicuro.

– Il tipo di macchina e il numero di serie sono presenti sull'etichetta ID di ciascun prodotto.

– L'etichetta di accesso alla rete del BMC è situata sul lato superiore della scheda informativa estraibile.

• Le nuove credenziali devono essere le stesse per tutti gli host.

Rete globale

Numero di 

pagina del 

Deployer

Nome della pagina del Deployer Tipo Valori

4 Servizi di rete

Indirizzi IP dei server DNS primari e 
secondari (facoltativi)

Indirizzi IP dei server NTP primari e 
secondari (facoltativi)

5 VCenter nuovo o esistente
Nome host vCenter (se si installa un 
nuovo vCenter) durante la distribuzione Nome FQDN valido
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5 VCenter nuovo o esistente
Nome host vCenter (se si installa un 
nuovo cluster vSAN in un vCenter 
esistente)

Nome FQDN valido

7 Gerarchia cluster
Stringhe di area geografica e nome del 
sito valide

<< Potrebbe essere qualsiasi 
stringa specificata dall'utente >>

Implementazione del cluster vSAN

Appliance virtuali (VM)

Indirizzo IP IPv4 Nome host ID utente Password

XClarity Integrator 
(facoltativo)

Infrastruttura

Dominio

DNS/NTP

Gateway predefinito

Installazione dell'hardware nel rack

Installare le appliance ThinkAgile VX in un rack. Consultare la seguente tabella per istruzioni sull'installazione 
delle appliance.

Nota: Vedere Panoramica della soluzione per determinare il modello di server ThinkSystem su cui sono 
basate le appliance ThinkAgile VX.
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Fase Attività Descrizione

1

Disimballare il server e 
installare eventuali 
componenti/periferiche 
spediti separatamente 
nel server.

• Modelli basati su SR250 
https://pubs.lenovo.com/sr250/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR630 
https://pubs.lenovo.com/sr630/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR630 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v2/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR630 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR630 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v4/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR635 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr635-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR645 
https://pubs.lenovo.com/sr645/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR645 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr645-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR650 
https://pubs.lenovo.com/sr650/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR650 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v2/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR650 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR650 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v4/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR655 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr655-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR665 
https://pubs.lenovo.com/sr665/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SR665 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr665-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR850 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr850-v3/hardware_replacement_procedures.html

• Modelli basati su SR950 
https://pubs.lenovo.com/sr950/install_server_hardware_options.html

• Modelli basati su SD530 
https://pubs.lenovo.com/sd530/install_server_hardware_options.html

2
Collegare i cavi interni 
richiesti, se applicabile.

• Modelli basati su SR250 
https://pubs.lenovo.com/sr250/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR630 
https://pubs.lenovo.com/sr630/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR630 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v2/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR630 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR630 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v4/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR635 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr635-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR645 
https://pubs.lenovo.com/sr645/internal_cable_routing.html
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Fase Attività Descrizione

• Modelli basati su SR645 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr645-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR650 
https://pubs.lenovo.com/sr650/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR650 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v2/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR650 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR650 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v4/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR655 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr655-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR665 
https://pubs.lenovo.com/sr665/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR665 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr665-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR850 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr850-v3/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SR950 
https://pubs.lenovo.com/sr950/internal_cable_routing.html

• Modelli basati su SD530 
https://pubs.lenovo.com/sd530/internal_cable_routing.html

3
Installare il server nel 
rack.

• Modelli basati su SR250 
https://pubs.lenovo.com/sr250/pdf_files

• Modelli basati su SR630 
https://pubs.lenovo.com/sr630/pdf_files

• Modelli basati su SR630 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v2/pdf_files

• Modelli basati su SR630 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR630 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr630-v4/pdf_files

• Modelli basati su SR635 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr635-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR645 
https://pubs.lenovo.com/sr645/pdf_files

• Modelli basati su SR645 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr645-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR650 
https://pubs.lenovo.com/sr650/pdf_files

• Modelli basati su SR650 V2 
https://pubs.lenovo.com/sr650/pdf_files

• Modelli basati su SR650 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR650 V4 
https://pubs.lenovo.com/sr650-v4/pdf_files

• Modelli basati su SR655 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr655-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR665 
https://pubs.lenovo.com/sr665/pdf_files
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Fase Attività Descrizione

• Modelli basati su SR665 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr665-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR850 V3 
https://pubs.lenovo.com/sr850-v3/pdf_files

• Modelli basati su SR950 
https://pubs.lenovo.com/sr950/pdf_files

• Modelli basati su SD530 
https://pubs.lenovo.com/sd530/pdf_files

Cablaggio della rete

Esaminare le seguenti informazioni per comprendere come cablare le appliance ThinkAgile VX alla rete.

Progettazione della rete logica per la distribuzione

• Figura 1 "Progettazione della rete logica: panoramica del cablaggio del cluster" a pagina 21 mostra 
l'architettura di rete logica per i diversi componenti nella distribuzione del cluster vSAN.

• Figura 3 "Cablaggio di rete fisico per la distribuzione del cluster VX" a pagina 22 mostra i dettagli sul 
cablaggio fisico.

Nota: Quando le reti XCC sono collegate alla stessa rete di ESXi, l'interfaccia XCC deve essere collegata 
direttamente alla rete ESXi.

L'appliance VX Deployer è una macchina virtuale che può essere eseguita sull'hypervisor VMware vSphere 
ESXi. Nel diagramma l'Management ESXi host è un sistema definito in cui vengono eseguite diverse 
appliance di gestione, come Lenovo XClarity e vCenter Server Appliance (VCSA).

In un'appliance ThinkAgile VX precaricata, l'appliance virtuale VX Deployer viene precaricata sull'appliance 
VX. In questo caso, VX Deployer verrà eseguita su una delle appliance VX e la distribuzione del cluster verrà 
eseguita da una delle appliance.

Per quanto riguarda il cablaggio del cluster, il sistema su cui è in esecuzione VX Deployer deve essere 
cablato per le reti di gestione ESXi e XCC, come mostrato in questo diagramma. 

Figura 1. Progettazione della rete logica: panoramica del cablaggio del cluster

Figura 2 "Architettura di rete logica per le operazioni di distribuzione del cluster" a pagina 22 mostra 
l'architettura della rete logica dal punto di vista delle operazioni del cluster: 
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• Ogni server VX dispone di connessioni dedicate alle porte Ethernet da 10 Gbps integrate, utilizzate per la 
gestione in banda (gestione ESXi, vCenter e così via).

• Le interfacce di XClarity Controller (XCC) dispongono di connessioni dedicate per l'accesso alla gestione 
fuori banda.

• L'appliance virtuale VX Deployer deve accedere alle reti di gestione ESXi e XCC tramite gli switch virtuali. 
Pertanto è necessario configurare i rispettivi gruppi di porte sullo switch.

Figura 2. Architettura di rete logica per le operazioni di distribuzione del cluster

Cablaggio di rete fisico

Figura 3 "Cablaggio di rete fisico per la distribuzione del cluster VX" a pagina 22 mostra come cablare 
fisicamente le appliance ThinkAgile VX alla rete. 

Nota: In Figura 3 "Cablaggio di rete fisico per la distribuzione del cluster VX" a pagina 22, i rispettivi ID VLAN 
di rete mostrati sono solo esempi. È possibile definire ID VLAN personalizzati sugli switch per i diversi tipi di 
traffico.

Figura 3. Cablaggio di rete fisico per la distribuzione del cluster VX
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Tabella 1.  Diagramma del cablaggio di rete

Tipo di rete
Obbligatorio/ 

Opzionale
Da A

Rete di gestione in banda: 

• Comunicazione con gli host ESXi

• Comunicazione tra Server 
Appliance vCenter e gli host 
ESXi

• Traffico di storage vSAN

• Traffico vMotion (migrazione 
della macchina virtuale)

• Traffico dello storage iSCSI (se 
presente)

Obbligatorio Porta 0 sul NIC Switch di dati 10 Gbps n. 1

Obbligatorio Porta 1 sul NIC Switch di dati 10 Gbps n. 2

Facoltativo Porta 2 sul NIC Switch di dati 10 Gbps n. 1

Facoltativo Porta 3 sul NIC Switch di dati 10 Gbps n. 2

Rete di gestione fuori banda: 

• Rilevamento del server iniziale 
sulla rete tramite il protocollo 
SLP

• Controllo dell'alimentazione del 
server

• Gestione LED

• Inventario

• Eventi e avvisi

• Log BMC

• Aggiornamenti firmware

• Provisioning del sistema 
operativo tramite il montaggio di 
supporti remoti

Obbligatorio Connettore di rete 
BMC

Switch di gestione da 1 Gbps

Rete di dati o utenti Obbligatorio
Switch di dati 10 
Gbps n. 1 e 2 Rete esterna

Nota: 

• Rete fuori banda:

– Non è necessario configurare una rete di gestione fuori banda su una rete fisica dedicata; può infatti 
essere inclusa come parte di una rete di gestione più ampia.

– ThinkAgile VX Deployer, Lenovo XClarity Integrator (LXCI) deve essere in grado di accedere a questa 
rete per comunicare con i moduli XCC.

– Durante la distribuzione iniziale del cluster e le operazioni successive, le interfacce di XCC devono 
essere accessibili su questa rete da VX Deployer, come dal software di gestione xClarity Integrator 
(LXCI), da xClarity Administrator (LXCA) e così via.

– Se per la rete fuori banda viene utilizzata una VLAN è necessario configurare la VLAN nativa sugli 
switch fisici per le porte di rete ESXi fuori banda.

– Verificare che IPv6 sia abilitato in XCC in BMC Configuration ➙ Network e che non siano applicate 
restrizioni al traffico IPv6 sulla VLAN della rete BMC.

• Rete in banda

– Se per la rete in banda viene utilizzata una VLAN è necessario configurare la VLAN nativa sugli switch 
fisici per le porte di rete ESXi in banda.
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– Negli switch fisici è necessario configurare un valore di 9.000 MTU (Maximum Transmission Unit) per le 
porte di rete ESXi in banda.

• Sulla ridondanza di rete

– Modalità di ridondanza attiva-standby:

Quando solo 2 porte (porte da 0 a 1) sono collegate a 2 switch TOR (Top-of-Rack), è possibile 
configurare la modalità di ridondanza come modalità attiva-attivo. Se la connessione primaria non 
riesce o lo switch primario non funziona, verrà eseguito il failover della connessione.

– Modalità di ridondanza attiva-attiva:

Quando 4 porte (porte da 0 a 3) sono collegate a 2 switch TOR (Top-of-Rack), è possibile configurare la 
modalità di ridondanza come modalità attiva-attiva. Se una connessione non riesce, le altre 
connessioni sono ancora attive. I carichi sono inoltre bilanciati tra le porte.

– Facoltativamente, alcuni switch potrebbero supportare anche il protocollo vLAG (Virtual Link 
Aggregation) o equivalente, che collega i due switch TOR (Top-of-Rack) tramite collegamenti dedicati, 
in modo che gli switch vengano visualizzati come un singolo switch logico agli host downstream. In 
questo caso, le due connessioni agli switch dall'host possono essere configurate come collegamenti 
attivo-attivo, in modo da ottenere un carico bilanciato tra le porte e una larghezza di banda 
complessiva di 20 Gb.

VSwitch distribuiti

VX Deployer creerà gli switch distribuiti per l'installazione del cluster VX/vSAN.

Gli vSwitch distribuiti formano essenzialmente uno switch logico che si estende a tutti gli host del cluster. Le 
porte fisiche su ogni host diventano porte uplink logiche sullo stesso vSwitch. Al contrario di uno vSwitch 
standard, gli vSwitch distribuiti forniscono opzioni di configurazione avanzate, quali criteri di traffico, 
aggregazione dei collegamenti (LACP) e informazioni sul traffico.

Il numero di switch distribuiti creati è determinato dal numero di porte fisiche in ciascun host collegato agli 
switch TOR (Top-of-Rack):

• Se sono collegate solo due porte su ogni host, verrà creata un singolo vSwitch distribuito che trasporta 
tutti i tipi di traffico, come gestione ESXi, vMotion, VM interna, gestione XCC, traffico di storage vSAN e 
traffico di rete esterno.

• Se sono collegate quattro porte, verranno creati due vSwitch distribuiti. Il traffico dello storage vSAN verrà 
eseguito sul secondo vSwitch distribuito.

Figura 4 "Configurazione degli vSwitch distribuiti della vSAN" a pagina 25 mostra la progettazione logica 
degli vSwitch distribuiti che verranno creati da VX Deployer.
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Figura 4. Configurazione degli vSwitch distribuiti della vSAN

Configurazione delle voci DNS

Assicurarsi di aver configurato i nomi host e gli indirizzi IP per i nodi nel cluster con il server DNS.

È necessario configurare almeno le seguenti voci DNS: 

• Ogni host ESXi che verrà incluso nel cluster vSAN

• La VM ThinkAgile VX Deployer

• Facoltativamente, l'appliance Lenovo XClarity Integrator (LXCI). Se si utilizza LXCI e vSphere Lifecycle 
Manager (vCLM) per gestire l'hardware da vCenter, è necessario configurare una voce DNS per LXCI.

• Configurare vCSA se si sta pianificando di installare vSphere come parte del cluster vSAN.

Distribuzione del cluster vSAN

Per distribuire il cluster vSAN utilizzando VX Deployer, configurare VX Deployer, quindi eseguire VX Deployer. 
Al termine della distribuzione, verificare che la distribuzione sia stata completata correttamente.

Configurazione di VX Deployer

Prima di eseguire VX Deployer per distribuire un cluster vSAN, accertarsi di aver cablato le appliance VX alla 
rete.

Per informazioni sul cablaggio delle appliance VX, consultare la seguente sezione:

"Cablaggio della rete" a pagina 21

Completare le seguenti operazioni per configurare VX Deployer: 

1. Configurare la rete per XClarity Controller nell'host in cui verrà eseguita l'appliance VX Deployer. Tutte le 
appliance ThinkAgile VX hanno la stessa immagine preinstallata. Pertanto, è possibile scegliere uno 
qualsiasi degli host che verranno distribuiti nel cluster vSAN.

a. Accendere l'host.
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Quando l'host è acceso, XClarity Controller (XCC) tenterà di ottenere un indirizzo IP da DHCP, se 
configurato nella rete. Se DHCP non è configurato nella rete, è necessario configurare una console 
KVM per il collegamento a XCC. 

b. Collegarsi a XCC.

Per ulteriori informazioni sul collegamento a XCC, consultare la seguente sezione:

Accesso all'interfaccia Web di XCC

c. Da XCC avviare una console remota sull'host ESXi.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo della console remota, consultare la seguente sezione:

Console remota

d. Dalla pagina di benvenuto di ESXi, accedere utilizzando la password predefinita (P@ssw0rd).

Importante: Non modificare la password predefinita per ESXi al momento. Quando si avvia VX 
Deployer, la password di tutti gli host nel cluster vSAN deve essere identica. La password ESXi per 
l'host ESXi verrà modificata durante il processo di distribuzione.

e. Clicca su Configure Management Network per avviare la configurazione di rete.

f. Fare clic sulla prima interfaccia IPv4 e fornire un indirizzo IP, una maschera di sottorete e il gateway 
predefinito, quindi fare clic su Enter. La procedura ottimale prevede la configurazione di un indirizzo 
IP statico per l'host.

Importante: Questo host verrà incluso nel cluster vSAN. Pertanto, assicurarsi di configurare un 
indirizzo IP che può essere utilizzato come indirizzo IP finale per questo host.

g. Fare clic su DNS configuration per specificare il server DNS primario (e, facoltativamente, il server 
DNS secondario). Inoltre, è necessario specificare un nome host completo per l'host.

Nota: Il nome host e l'indirizzo IP per questo host devono essere già configurati nel server DNS e 
devono essere identici a quelli utilizzati nella procedura guidata di distribuzione.
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h. Fare clic su Custom DNS Suffixes per specificare il suffisso che può essere utilizzato da tutti i nodi 
del cluster.

i. Fare clic su Test Management Network per verificare che il server DNS e il gateway predefinito 
siano validi e che il nome host possa essere raggiunto.

2. Configurare la rete dell'host ESXi per impostare i gruppi di porte che verranno utilizzati da VX Deployer.

a. Da un browser, accedere all'interfaccia Web per l'host ESXi. L'appliance VX Deployer è elencata in 
Macchine virtuali.

Nota: Se l'appliance VX Deployer non è elencata in Macchine virtuali, contattare il supporto Lenovo.

b. Fare clic su Networking per configurare i gruppi di porte.

c. Creare un gruppo di porte di gestione di XCC. Se per la rete di gestione di XCC è configurata una 
VLAN, assicurarsi di specificare l'ID VLAN.

Nota: La rete di gestione di XCC è richiesta solo durante l'utilizzo di VX Deployer per la distribuzione 
iniziale del cluster vSAN. Questa rete può essere rimossa una volta completata la distribuzione, se 
necessario.

d. Creare il gruppo di porte di rete VM utilizzato per l'accesso a ESXi.

3. Configurare la rete per ThinkAgile VX Deployer.

a. Dall'interfaccia Web di ESXi, modificare le impostazioni della VM di ThinkAgile VX Deployer.

b. Assicurarsi che VX Deployer sia connesso ai gruppi di porte: 

• La prima interfaccia (Scheda di rete 1) deve essere connessa al gruppo di porte di rete della VM. 

• La seconda interfaccia (Scheda di rete 2) deve essere connessa al gruppo di porte di gestione di 
XCC.

4. Accendere la VM VX Deployer.
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a. Durante il processo di avvio della VM viene richiesto di configurare la rete di VX Deployer (Configure 

network).

Nota: Questo passaggio di configurazione della rete è richiesto dalla VM di VX Deployer, poiché 
differisce dalla configurazione della rete ESXi.

Nome proprietà Descrizione

Nome host Il nome host da configurare nell'appliance VX Deployer. Questa è solo la 
parte host del nome, senza il nome di dominio.

IP della rete esterna Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di rete esterna dell'appliance. Questo è 
l'indirizzo IP utilizzato per accedere all'interfaccia utente di VX Deployer. 
Questa è inoltre l'interfaccia dal Deployer per accedere agli host vCenter 
ed ESXi installati.

Maschera di rete esterna La maschera di rete per l'indirizzo IPv4 dell'interfaccia esterna.

Gateway di rete esterno Indirizzo IPv4 del gateway per l'interfaccia esterna.

IP di rete di XCC Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di rete interna utilizzata per accedere ai 
moduli XCC.

Nota: 

• Specificare il tipo di IP di XCC, l'indirizzo e la maschera di rete solo se la 
rete di gestione di XCC è diversa dalla rete di gestione ESXi.

• Lasciare vuoti i campi di XCC se: 

– Le reti di gestione ESXi e di XCC si trovano sulla stessa sottorete.

– Le reti di gestione ESXi e di XCC si trovano su sottoreti diverse, è 
stato configurato l'instradamento tra le due reti e non si desidera 
utilizzare indirizzi IP distinti per la rete di XCC.

Maschera di rete di XCC La maschera di rete per l'indirizzo IPv4 dell'interfaccia di XCC.

IP della rete di gestione del 
sistema operativo

Indirizzo IPv4 dell'interfaccia di rete interna utilizzata per distribuire il 
sistema operativo.

Maschera di rete della rete di 
gestione del sistema operativo

La maschera di rete per l'indirizzo IPv4 dell'interfaccia di gestione del 
sistema operativo.

Gateway della rete di gestione 
del sistema operativo

Indirizzo IPv4 del gateway per l'interfaccia di gestione del sistema 
operativo.
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Nome proprietà Descrizione

Server DNS n. 1 Indirizzo IP del server DNS che deve risolvere il nome di dominio completo 
di vCenter Server Appliance (VCSA).

Server DNS n. 2 Indirizzo IP del server DNS n. 2 (facoltativo).

Nota: 10.42.0.0/16 è il CIDR di rete riservato da VX Deployer. Assicurarsi che non siano stati definiti 
intervalli IP sovrapposti. 

b. Dopo aver confermato le impostazioni, fare clic su "y" per salvarle. Viene visualizzato l'URL di VX 
Deployer.

c. Dal browser, accedere all'URL di VX Deployer per iniziare il processo di distribuzione.

Avvio di VX Deployer

Utilizzare VX Deployer per installare il cluster vSAN. È possibile installare una nuova istanza vCenter oppure 
utilizzare un'istanza vCenter esistente per gestire il cluster.

Prima di iniziare

Prima di iniziare la distribuzione del cluster vSAN, assicurarsi di aver completato le seguenti attività: 

1. Installare tutte le appliance ThinkAgile VX. Vedere "Installazione dell'hardware nel rack" a pagina 18.

2. Cablare le reti. Vedere "Cablaggio della rete" a pagina 21.

3. Configurare VX Deployer. Vedere "Configurazione di VX Deployer" a pagina 25.

Procedura

Dopo aver visitato l'URL di VX Deployer, completare la procedura guidata di VX Deployer:

Importante: Se è necessario tornare a una pagina precedente del Deployer, assicurarsi di cliccare sulla 
pagina nel riquadro di navigazione sinistro o di utilizzare il pulsante Back all'interno di VX Deployer. Non 

utilizzare il pulsante Indietro del browser, che consente di tornare alla prima pagina del Deployer (tutti i dati 
immessi in VX Deployer andranno persi).

1. Nella pagina di introduzione specificare il processo di distribuzione da utilizzare:

• Fare clic su Install new cluster per continuare il processo di distribuzione.

• Fare clic su Use Configuration File per scegliere un file di configurazione salvato in precedenza 
quando si è creato un nuovo cluster vSAN.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del file di configurazione, vedere:

"Utilizzo dei file di configurazione" a pagina 41

Fare clic su Next per continuare.

2. Nella pagina Contratti di licenza è possibile visualizzare la licenza Lenovo, le informazioni open source e 
l'EULA VMware. 

• Cliccare su I have read and agree to the License Agreements.

• Cliccare su Your data will be handled in accordance with Lenovo’s Privacy Statement.

Fare clic su Next per continuare.

3. In Aggiungi host al cluster, selezionare gli host che formeranno il cluster vSAN.

VX Deployer utilizza il rilevamento SLP per individuare gli host ThinkAgile VX presenti nella rete. Se non 
viene visualizzato un host previsto, verificare che gli host siano cablati correttamente alla rete e cliccare 
su Rediscover.
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Fare clic su Next per continuare.

4. Nella pagina Servizi di rete specificare un server DNS primario e un server NTP. Facoltativamente è 
possibile specificare un server DNS secondario e un server NTP.

Fare clic su Next per continuare.

5. Nella pagina VCenter nuovo o esistente specificare i dettagli sull'istanza di vCenter da utilizzare per 
gestire il cluster vSAN, ad esempio il nome di dominio completo per l'istanza vCenter e il nome di 
dominio Single Sign-On (SSO). Specificare inoltre le password per l'ID amministratore vSphere e l'ID 
radice vCenter.

Nota: Se si aggiunge il cluster vSAN a un'istanza esistente di vCenter, l'account utente utilizzato per 
eseguire l'autenticazione con l'istanza vCenter deve includere una serie minima di autorizzazioni. Per un 
elenco delle autorizzazioni richieste, consultare la seguente sezione:

"Autorizzazioni utente minime di vCenter" a pagina 9

Fare clic su Next per continuare.

6. Nella pagina Cluster Location, specificare i dettagli del cluster vSAN (data center vCenter, cluster vSAN, 
nome dell'organizzazione, nome dell'area geografica e nome del sito).

Fare clic su Next per continuare.

7. Facoltativamente, installare Lenovo XClarity Integrator (LXCI) e abilitarlo come strumento di gestione del 
supporto hardware per vSphere Lifecycle Manager (vLCM). Se si sceglie di installare LXCI, fornire il 
nome host, l'indirizzo IP di XCC e l'ID VLAN di XCC. Inoltre è necessario fornire la password per 
l'account amministratore di LXCI. 

Nota: Se si è configurato VX Deployer in modo che non utilizzi un indirizzo IP di XCC, i campi 
dell'indirizzo IP e dell'ID VLAN di XCC non sono disponibili. Non sarà necessario fornire queste 
informazioni.

Se si installa LXCI, il cluster vSAN verrà configurato per l'utilizzo di un'immagine vSphere Lifecycle 
Manager (vLCM). Per ulteriori informazioni su vLCM, consultare la seguente sezione:

Introduzione a vSphere Lifecycle Management (vLCM)

Fare clic su Start vLCM Cluster Remediation per verificare che tutti gli host siano conformi 
all'immagine vLCM. Una volta configurato il cluster, LXCI avvia il processo di correzione del cluster. È 
possibile monitorare l'attività di correzione da vSphere Client. Per ulteriori informazioni sulla correzione 
del cluster vLCM, consultare la seguente sezione:

Correzione di un cluster su una singola immagine

Nota: Se si decide di non installare LXCI durante la distribuzione, è possibile scegliere di installarlo in un 
secondo momento. Dopo l'installazione è necessario registrare LXCI con vCenter e rilevare tutti i nodi 
vSAN da LXCI. Per ulteriori informazioni, vedere "Configurazione di LXCI" a pagina 32.

Fare clic su Next per continuare.

8. Nella pagina Impostazioni ESXi globali, scegliere la versione e il livello di ESXi da installare sui nodi e 
specificare la password radice.

ThinkAgile VX Deployer consente di installare e impostare una delle seguenti configurazioni: 

Nota: Non è possibile combinare le versioni di VMware vCenter Server e VMware ESXi.

• VMware vSAN 7

– VMware vCenter Server 7.0 Update 3r, build 24026615

– VMware ESXi 7.0 Update 3s, build 24585291 per prodotti Sustaining
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– VMware ESXi 7.0 Update 3n, build 21930508 per prodotti Legacy

– Lenovo XClarity Integrator (LXCI), versione 8.6.0-9

• VMware vSAN 8

– VMware vCenter Server 8.0 Update 3d, build 24322831

– VMware ESXi 8.0 Update 3d, build 24585383 per prodotti Sustaining

– VMware ESXi 8.0 Update 3, build 24022510 per prodotti Legacy

– Lenovo XClarity Integrator (LXCI), versione 8.6.0-9

Fare clic su Next per continuare.

9. Nella pagina Rete generale, fornire le informazioni di rete (sottorete e gateway) per la rete di gestione 
ESXi, la rete ESXi vSAN, la rete ESXi vMotion e la rete di gestione XCC. Per la rete di gestione ESXi, 
includere il prefisso del nome host che verrà applicato a ognuno dei nodi del cluster.

Fornire le seguenti informazioni di rete: 

• La maschera di sottorete di gestione ESXi. È possibile specificare il prefisso del nome host che verrà 
applicato a ognuno dei nuovi nodi. Accertarsi di convalidare il nome per ogni nuovo host nella pagina 
Impostazioni host. Il gateway è obbligatorio.

• Specificare una maschera di sottorete vSAN valida. Il gateway è facoltativo.

• Specificare una maschera di sottorete vMotion valida. Il gateway è facoltativo.

• Specificare una maschera di sottorete di gestione di XCC valida, se la rete di gestione di XCC è 
diversa dalla rete di gestione ESXi. Il gateway è facoltativo.

Nota: 

– Se è stato specificato un indirizzo IP di rete di XCC quando è stata impostata la rete durante la 
configurazione di VX Deployer, è necessario specificare la maschera di sottorete di gestione di 
XCC. Per ulteriori informazioni sulla configurazione di VX Deployer, vedere:

"Configurazione di VX Deployer" a pagina 25

• Specificare un ID VLAN univoco (da 1 a 4094) per ciascuna rete di gestione ESXi, vMotion e vSAN. Gli 
switch fisici devono essere configurati in modo da aggiungere gli ID VLAN specificati in modalità trunk 
per tutte le porte che collegano le NIC fisiche degli host ESXi.

Per ulteriori informazioni sulla configurazione degli switch fisici, vedere il seguente argomento: 
Configurazione VLAN.

Fare clic su Next per continuare. VX Deployer verifica le impostazioni di rete.

10. Per ciascun host elencato nella pagina Impostazioni di rete per l'host fisico, specificare l'indirizzo IP per 
le reti vSAN, vMotion e XCC. Convalidare i nomi host ESXi e gli indirizzi IP per ognuno dei nodi del 
cluster. Se è necessario apportare delle modifiche, cliccare su Revalidate.

Nota: Un identificativo numerico viene aggiunto automaticamente al prefisso del nome host specificato 
nella pagina Rete generale. L'identificatore inizia con "01". Modificare il nome host in base alle esigenze 
per assicurarsi che sia univoco all'interno del cluster.

Fare clic su Next per continuare.

11. Nella pagina Credenziali XCC, specificare una password comune che verrà utilizzata per accedere 
all'account utente USERID di XCC di ogni appliance VX. Inoltre è necessario specificare la password 
esistente per ogni appliance VX nel cluster.

VX Deployer richiede una password comune che può essere utilizzata per eseguire l'accesso a XCC per 
ogni appliance VX. Tuttavia, una volta distribuito il cluster vSAN, è possibile modificare le password di 
XCC in modo che siano univoche per ogni appliance, se desiderato.
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Cliccare su Next. VX Deployer convalida le password USERID di XCC correnti e configura la password 
USERID di XCC comune.

12. Nella pagina Revisione verificare le informazioni specificate.

Tutti i dati esistenti nei nodi nel cluster verranno eliminati quando si distribuisce il nuovo cluster.

Dalla pagina Revisione è possibile effettuare le seguenti operazioni: 

• Fare clic su Export Configuration per esportare i dettagli di questa distribuzione in un file .JSON. È 
quindi possibile utilizzare questo file per pre-popolare VX Deployer per un'altra distribuzione. Per 
ulteriori informazioni sui file di configurazione, vedere: 

"Utilizzo dei file di configurazione" a pagina 41

• Fare clic su Deploy Cluster per continuare la distribuzione del cluster vSAN.

13. Distribuire il cluster. Viene visualizzato lo stato del processo di distribuzione.

Nota: Questo processo potrebbe richiedere del tempo, a seconda della rete e del numero di nodi 
distribuiti nel cluster.

Importante: Assicurarsi che la VM VX Deployer non sia stata arrestata durante il processo di 
distribuzione. Se la VM di VX Deployer viene arrestata durante il processo di distribuzione, lo stato della 
VM potrebbe non essere determinato. Se la VM viene arrestata inavvertitamente, è necessario provare a 
eseguire nuovamente la distribuzione per reimpostare lo stato della VM. L'operazione non riuscirà, ma 
VX Deployer richiamerà uno script di pulizia. Quindi è possibile provare a eseguire di nuovo la 
distribuzione.

Dalla pagina Distribuzione cluster è possibile effettuare le seguenti operazioni: 

• Fare clic su Download Log Bundle per scaricare i file di log associati a questa distribuzione. Per 
ulteriori informazioni sul bundle di log, vedere "Risoluzione dei problemi di distribuzione" a pagina 38.

• Fare clic su Launch vCenter per avviare l'istanza vCenter in modo da convalidare la distribuzione. 
Per ulteriori informazioni sulla convalida della distribuzione, vedere "Convalida della distribuzione" a 
pagina 33.

Configurazione di LXCI

Se si utilizza LXCI per gestire l'hardware nel cluster vSAN è necessario registrare LXCI con vCenter e rilevare 
i nodi che fanno parte del cluster vSAN.

Per ulteriori informazioni sulle funzioni di LXCI e vLCM, consultare la seguente sezione: 

• Topologia di cluster

• Panoramica di host e dischi

• Rimozione di un disco

• Sostituzione di un disco

• Demo di vLCM

Dopo aver configurato LXCI, abilitare LXCI come strumento di gestione del supporto hardware per vSphere 
Lifecycle Manager (vLCM). Per ulteriori informazioni sull'utilizzo di LXCI e vLCM, consultare la seguente 
sezione:

Abilitazione di vSphere Lifecycle Manager
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Aggiornamento di LXCI

ThinkAgile VX Deployer include una versione base di LXCI. Tuttavia potrebbe essere necessario applicare 
manualmente una patch a LXCI per soddisfare i requisiti delle best recipe di ThinkAgile VX.

Per determinare se è disponibile una patch LXCI, visitare il sito Web delle best recipe di ThinkAgile VX.

Best recipe di ThinkAgile VX

Nota: Nella pagina "Best Recipe", fare clic sulla versione di best recipe appropriata. Quindi fare clic su 
Solution Stack Guidelines. Il sito include il requisito più recente per LXCI.

Se è necessario applicare una patch LXCI, è possibile trovare quella più recente nel seguente percorso:

https://datacentersupport.lenovo.com/us/en/documents/lnvo-vmware#Fix_Patch

Per aggiornare LXCI alla patch più recente, consultare la seguente procedura:

https://pubs.lenovo.com/lxci-vcenter/vcenter_update_esxi.html

Convalida della distribuzione

Al termine della distribuzione, il cluster vSAN deve essere disponibile. 

Accedere a vCenter e verificare quanto segue: 

• vCenter Server

• Cluster vSAN

• Switch virtuali distribuiti

Verifica di vCenter

Assicurarsi che vCenter Server sia in esecuzione e che il data center e gli oggetti del cluster vSAN siano stati 
creati.

Completare la procedura seguente per convalidare la configurazione:

1. Accedere al vCenter Server appena distribuito (se è stata selezionata l'opzione di installazione di un 
nuovo vCenter durante la distribuzione) o a un vCenter Server esistente in cui è stato distribuito un 
nuovo cluster vSAN.

2. Verificare che:

• Il nuovo data center viene visualizzato nell'inventario se è stato creato un nuovo data center.

• Il nuovo cluster vSAN viene visualizzato nell'inventario.

• Tutti gli host ESXi vengono visualizzati nel cluster vSAN appena creato.

Nota: Selezionare un host e fare clic su Monitor per visualizzare la topologia hardware per un host. 
La funzione della topologia hardware fornisce una vista grafica integrata per i server dell'appliance 
ThinkAgile VX. Da questa interfaccia è possibile visualizzare il layout del server, l'inventario hardware 
dettagliato, le informazioni di integrità e gestire i dischi vSAN. Per ulteriori informazioni sulla topologia 
hardware, consultare la seguente sezione:

Topologia hardware host

• La macchina virtuale di vCenter Server viene visualizzata nel cluster vSAN appena creato.

• Non viene visualizzato alcun avviso per gli host o il cluster vSAN.
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Nel seguente esempio, myDataCenter e il cluster vSAN myCluster sono stati creati durante la distribuzione. Il 
server vCenter è inoltre in hosting sullo stesso cluster vSAN. 

Verifica del cluster vSAN

Assicurarsi che il cluster vSAN sia pienamente operativo.

Verificare i seguenti componenti: 

• "Servizi del cluster vSAN" a pagina 34

• "Archivio dati vSAN" a pagina 35

• "Configurazione del gruppo di dischi vSAN OSA" a pagina 35

• "Monitoraggio dell'integrità vSAN" a pagina 36

• "Test proattivi vSAN" a pagina 37

Servizi del cluster vSAN

Per convalidare i servizi del cluster vSAN, completare le seguenti operazioni: 

1. Selezionare il cluster vSAN appena creato nell'inventario. Viene visualizzata la pagina con la scheda dei 
cluster.

2. Scegliere Configure > vSAN > Services. Viene visualizzata la pagina con la scheda Servizio vSAN.

3. Verificare le impostazioni dei servizi.
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Archivio dati vSAN

Per verificare l'archivio dati vSAN, completare le seguenti operazioni: 

1. Clicca sull'icona Storage nella pagina principale di vCenter. Selezionare quindi il data center di 
destinazione.

2. Scegliere vSAN Datastore > Configure. 

3. Verificare le impostazioni per le proprietà di storage nella pagina della scheda.

Configurazione del gruppo di dischi vSAN OSA

Completare le seguenti operazioni per convalidare la configurazione del gruppo di dischi vSAN OSA: 

1. Selezionare il cluster vSAN appena creato nell'inventario. Viene visualizzata la pagina con la scheda dei 
cluster.

2. Fare clic su Configure > vSAN > Disk Management. Viene visualizzata la pagina con la scheda 
Gestione disco.

3. Verificare le impostazioni dei dischi.
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Monitoraggio dell'integrità vSAN

Completare le seguenti operazioni per monitorare l'integrità della vSAN: 

1. Selezionare il cluster vSAN appena creato nell'inventario. Viene visualizzata la pagina con la scheda dei 
cluster.

2. Scegliere Monitor > vSAN > Skyline Health. Viene visualizzata la pagina con la scheda Integrità 
globale.

3. Verificare lo stato di integrità del cluster. Non dovrebbe essere visualizzato alcun errore nei test condotti. 
In caso di errori, esaminare gli errori e la correzione suggerita.

36 Guida alla distribuzione di ThinkAgile VX(con VX Deployer)



Test proattivi vSAN

Assicurarsi che i componenti del cluster funzionino eseguendo test di integrità proattivi sul cluster.

Per ulteriori informazioni sull'esecuzione di test proattivi, consultare le seguenti sezioni: 

• https://docs.vmware.com/en/VMware-vSphere/7.0/com.vmware.vsphere.vsan-monitoring.doc/GUID- 
B88B5900-33A4-4821-9659-59861EF70FB8.html

• https://www.youtube.com/watch?v=tLEuxzXducI

Per ulteriori informazioni sul ribilanciamento proattivo e automatico dei carichi di lavoro, consultare la 
seguente sezione:

https://kb.vmware.com/s/article/2149809

Verifica degli switch virtuali distribuiti

Assicurarsi che la configurazione di rete e la configurazione degli vSwitch distribuiti siano funzionanti.

Se i server dispongono di quattro interfacce di rete cablate, VX Deployer configurerà due switch virtuali 
distribuiti. Il traffico di gestione, vMotion e VM verrà eseguito sul primo vSwitch distribuito, mentre il traffico 
vSAN verrà eseguito sul secondo vSwitch distribuito. Se i server dispongono solo di due interfacce di rete 
cablate, VX Deployer configurerà un singolo switch DVswitch distribuito e l'esecuzione di tutto il traffico su 
questo switch.

Completare le seguenti operazioni per verificare gli vSwitch distribuiti: 

1. Selezionare il data center (myDataCenter).

2. Clicca sulla scheda Networks.

3. Clicca su Distributed Switches.

Capitolo 2. Distribuzione del cluster vSAN con VX Deployer 37

https://docs.vmware.com/en/VMware-vSphere/7.0/com.vmware.vsphere.vsan-monitoring.doc/GUID-B88B5900-33A4-4821-9659-59861EF70FB8.html
https://docs.vmware.com/en/VMware-vSphere/7.0/com.vmware.vsphere.vsan-monitoring.doc/GUID-B88B5900-33A4-4821-9659-59861EF70FB8.html
https://www.youtube.com/watch?v=tLEuxzXducI
https://kb.vmware.com/s/article/2149809


Verranno visualizzati uno o due oggetti vSwitch distribuiti.

4. Selezionare un DVswitch e fare clic sulla scheda Configure.

5. Clicca su Topology.

Verranno visualizzate le proprietà dello DVswitch.

Risoluzione dei problemi di distribuzione

Questo processo potrebbe richiedere del tempo, a seconda della rete e del numero di nodi distribuiti nel 
cluster.

In caso di problemi con la distribuzione:

1. Clicca su Download Log Bundle. Il nome del file di log è:

lenovo-thinkagile-servicelog-date-time.tgz.gz

2. Contattare il supporto Lenovo aprendo una richiesta di assistenza:

https://support.lenovo.com/us/en/servicerequest

Quando si apre una richiesta di assistenza, viene richiesto di caricare il file di log.

Nota: 

• Se si invia una richiesta di assistenza al supporto Lenovo, assicurarsi di mantenere l'ambiente 
esistente nel caso in cui sia necessario per ulteriori indicazioni per la risoluzione dei problemi da parte 
di Lenovo.

• Se una distribuzione del cluster non è riuscita ed è necessario contattare il supporto Lenovo per 
assistenza, potrebbero essere necessario autorizzare temporaneamente l'apertura di porte 
aggiuntive.

3. Arrestare la VM VX Deployer.

In caso di problemi con la distribuzione, è possibile che alcuni elementi del sistema possano non essere 
cancellati. Si consiglia quindi di arrestare VX Deployer.
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Aggiunta di un nodo a un cluster esistente

Per aggiungere uno o più nodi a un cluster vSAN esistente utilizzando VX Deployer, configurare VX Deployer, 
quindi eseguirlo. Al termine della distribuzione, verificare che la distribuzione sia stata completata 
correttamente.

Prima di iniziare

Prima di iniziare la distribuzione del cluster vSAN, assicurarsi di aver completato le seguenti attività: 

1. Installare eventuali nodi ThinkAgile VX che verranno aggiunti a un cluster esistente. Vedere "Installazione 
dell'hardware nel rack" a pagina 18.

2. Cablare le reti. Vedere "Cablaggio della rete" a pagina 21.

3. Configurare VX Deployer. Vedere "Configurazione di VX Deployer" a pagina 25.

Procedura

Dopo aver visitato l'URL di VX Deployer, completare la procedura guidata di VX Deployer:

Importante: Se è necessario tornare a una pagina precedente del Deployer, assicurarsi di cliccare sulla 
pagina nel riquadro di navigazione sinistro o di utilizzare il pulsante Back all'interno di VX Deployer. Non 

utilizzare il pulsante Indietro del browser, che consente di tornare alla prima pagina del Deployer (tutti i dati 
immessi in VX Deployer andranno persi).

1. Nella pagina Introduzione determinare il processo di distribuzione da utilizzare.

• Fare clic su Add Nodes to an existing cluster per continuare il processo di distribuzione.

• Cliccare su Use Configuration File per scegliere un file di configurazione salvato in precedenza 
quando si è aggiunto un nodo a un cluster vSAN.

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo di un file di configurazione, consultare il seguente argomento:

"Utilizzo dei file di configurazione" a pagina 41

Specificare il nome di dominio completo o l'indirizzo IP del server vCenter e fornire le credenziali di 
accesso per l'account amministratore.

Nota: L'account utente utilizzato per eseguire l'autenticazione con l'istanza vCenter deve includere un 
set minimo di autorizzazioni. Per un elenco delle autorizzazioni richieste, consultare la seguente sezione:

"Autorizzazioni utente minime di vCenter" a pagina 9

Cliccare su Next. VX Deployer convalida i dettagli per il server vCenter.

2. Nella pagina Contratti di licenza è possibile visualizzare la licenza Lenovo, le informazioni open source e 
l'EULA VMware. 

• Cliccare su I have read and agree to the License Agreements.

• Cliccare su Your data will be handled in accordance with Lenovo’s Privacy Statement.

Fare clic su Next per continuare.

3. Nella pagina Selezione cluster scegliere un data center vCenter e un cluster vSAN esistenti.

I nodi nel cluster vengono visualizzati nella sezione Host fisici esistenti.

Fare clic su Next per continuare.

4. Nella pagina Selezione nodi, scegliere i nodi ThinkAgile VX da aggiungere al cluster vSAN.
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Nota: I nodi da aggiungere al cluster devono essere dello stesso tipo di macchina e il modello dei nodi 
già presenti nel cluster e devono disporre della stessa configurazione hardware. Solo i nodi che 
soddisfano questi criteri vengono visualizzati nella sezione Nodi rilevati.

Fare clic su Next per continuare.

5. Nella pagina Posizione fisica, specificare la posizione del cluster vSAN (nome dell'organizzazione, nome 
dell'area geografica e nome del sito). È possibile selezionare i nomi esistenti o sceglierne di nuovi.

Fare clic su Next per continuare.

6. Nella pagina Global ESXi Settings, specificare le credenziali di accesso da utilizzare su tutti gli host ESXi.

Fare clic su Next per continuare.

7. Nella pagina General Networking, fornire le seguenti informazioni di rete: 

• La maschera di sottorete di gestione ESXi. È possibile specificare il prefisso del nome host che verrà 
applicato a ognuno dei nuovi nodi. Accertarsi di convalidare il nome per ogni nuovo host nella pagina 
Impostazioni host. Il gateway è obbligatorio.

• Specificare una maschera di sottorete vSAN valida. Il gateway è facoltativo.

• Specificare una maschera di sottorete vMotion valida. Il gateway è facoltativo.

• Specificare una maschera di sottorete di gestione di XCC valida, se la rete di gestione di XCC è 
diversa dalla rete di gestione ESXi. Il gateway è facoltativo.

Nota: 

– Se è stato specificato un indirizzo IP di rete di XCC quando è stata impostata la rete durante la 
configurazione di VX Deployer, è necessario specificare la maschera di sottorete di gestione di 
XCC. Per ulteriori informazioni sulla configurazione di VX Deployer, vedere:

"Configurazione di VX Deployer" a pagina 25

Fare clic su Next per continuare. VX Deployer verifica le impostazioni di rete.

8. Per ciascun host elencato nella pagina Impostazioni host, specificare gli indirizzi IP per le reti vSAN, 
vMotion e XCC. Verificare il nome host ESXi e gli indirizzi IP per il nodo da aggiungere. Se è necessario 
apportare delle modifiche, cliccare su Revalidate.

Nota: 

• Un identificativo numerico univoco viene aggiunto automaticamente al prefisso del nome host 
specificato nella pagina Rete generale. 

• È possibile utilizzare un file di configurazione per aggiungere host a un cluster esistente. Se si sceglie 
di eseguire questa operazione, i nomi host per i nuovi host verranno generati da Deployer, ma 
potrebbero non essere coerenti con gli altri host nel cluster. Dopo aver aggiunto gli host, accertarsi di 
convalidare i nomi host nella pagina Impostazioni host. Da questa pagina, è possibile modificare i 
nomi host, se necessario.

Fare clic su Next per continuare.

9. Nella pagina Credenziali XCC, specificare una password comune che verrà utilizzata per accedere 
all'account utente USERID di XCC di ogni nuova appliance VX. Inoltre è necessario specificare la 
password esistente per tale appliance VX.

Cliccare su Next. VX Deployer convalida la password USERID di XCC corrente e configura la password 
USERID di XCC comune.

10. Distribuire il cluster. 

Nota: Solo i dati sui nuovi nodi aggiunti al cluster verranno persi durante il processo di distribuzione. I 
dati sui nodi esistenti non sono interessati.
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Questo processo potrebbe richiedere del tempo, a seconda della rete e del numero di nodi aggiunti al 
cluster.

Importante: Assicurarsi che la VM VX Deployer non sia stata arrestata durante il processo di 
distribuzione. Se la VM di VX Deployer viene arrestata durante il processo di distribuzione, lo stato della 
VM potrebbe non essere determinato. Se la VM viene arrestata inavvertitamente, è necessario provare a 
eseguire nuovamente la distribuzione per reimpostare lo stato della VM. L'operazione non riuscirà, ma 
VX Deployer richiamerà uno script di pulizia. Quindi è possibile provare a eseguire di nuovo la 
distribuzione.

Dalla pagina Distribuzione cluster è possibile effettuare le seguenti operazioni: 

• Fare clic su Download Log Bundle per scaricare i file di log associati a questa distribuzione. Per 
ulteriori informazioni sul bundle di log, vedere "Risoluzione dei problemi di distribuzione" a pagina 38.

• Fare clic su Launch vCenter per avviare l'istanza vCenter in modo da convalidare la distribuzione. 
Per ulteriori informazioni sulla convalida della distribuzione, vedere "Convalida della distribuzione" a 
pagina 33.

• Fare clic su Shutdown VX Deployer per arrestare la macchina virtuale di VX Deployer.

Utilizzo dei file di configurazione

Quando si utilizza VX Deployer per creare un nuovo cluster vSAN o per aggiungere un nodo a un cluster 
vSAN esistente, è possibile salvare la configurazione in un file .JSON. È quindi possibile utilizzare il file di 
configurazione per popolare VX Deployer per la prossima distribuzione.

Nota: 

• L'uso di un file di configurazione consente di aggiornare VX Deployer, ma è comunque necessario 
utilizzare VX Deployer per distribuire un cluster vSAN o aggiungere un nodo a un cluster esistente. Le 
password non vengono memorizzate nel file di configurazione.

• È possibile utilizzare il modello di Excel per generare un file di configurazione .JSON per prepopolare 
ThinkAgile VX Deployer. Il file di Excel esegue una convalida quando vengono immessi i dati.

Configurazione dell'esportazione di ThinkAgile VX (XLS)

VX Deployer supporta tre tipi di file di configurazione: 

• Creazione di un nuovo cluster vSAN in una nuova istanza vCenter.

Nuovo file di configurazione

• Creazione di un nuovo cluster vSAN in un'istanza vCenter esistente.

File di configurazione esistente

• Espansione di un cluster vSAN esistente aggiungendo uno o più nodi.

Espansione del file di configurazione

I file di configurazione di VX Deployer contengono i seguenti oggetti: 

• globalSettings

• hosts

globalSettings

L'oggetto globalSettings fornisce le informazioni necessarie per la distribuzione, come vCenter, cluster e 
dettagli di rete. Include i seguenti oggetti e array: 

• vCenterSettings. Specifica i dettagli di vCenter.
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Include le seguenti coppie nome-valore: 

– installationType. Specifica il tipo di distribuzione. Può includere i seguenti valori: 

– new. Crea un nuovo cluster vSAN in una nuova istanza vCenter.

– existing. Crea un nuovo cluster vSAN in un'istanza vCenter esistente.

– expand. Aggiunge uno o più nodi a un cluster vSAN esistente.

– adminUsername. L'account utente dell'amministratore vCenter.

– fqdn. Il nome di dominio completo per l'istanza vCenter.

– ssoDomain. Il nome di dominio Single Sign-On (SSO). Specificare solo ssoDomain se 
installationType è impostato su nuovo o esistente.

• clusterSettings. I dettagli sulla posizione del cluster, ad esempio l'organizzazione e il nome del cluster.

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– orgName. L'organizzazione a cui appartiene il cluster.

– regionName. L'area geografica in cui si trova il cluster.

– datacenterName. Il nome da utilizzare per il data center.

– siteName. Il sito in cui si trova il cluster.

– vSANClusterName. Il nome da utilizzare per il cluster vSAN.

• dns. L'indirizzo IP di un server DNS primario. Può includere anche l'indirizzo IP di un server secondario.

• ntp. L'indirizzo IP di un server NTP primario. Può includere anche l'indirizzo IP di un server secondario.

• clusterNetworks. I dettagli per le informazioni di rete (gateway IP e sottorete) per la rete di gestione ESXi, 
la rete ESXi vSAN e la rete ESXi vMotion. Se la rete di gestione di XCC si trova su una rete separata dalla 
rete di gestione ESXi, specificare anche il gateway e la maschera di rete per la rete di gestione di XCC.
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Nota: Ogni rete deve essere in una sottorete differente.

– esxiManagementNetwork. I dettagli per la rete di gestione ESXi.

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– gateway. L'indirizzo IP del gateway è obbligatorio per la rete di gestione ESXi.

– netmask. La maschera di rete.

– vlan. Specificare un ID VLAN univoco (da 1 a 4094) per la rete di gestione ESXi (facoltativo). Gli 
switch fisici devono essere configurati in modo da aggiungere gli ID VLAN specificati in modalità 
trunk per tutte le porte che collegano le NIC fisiche degli host ESXi.

Per ulteriori informazioni sulla configurazione degli switch fisici, vedere il seguente argomento: 
Configurazione VLAN.

– vsanNetwork

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– gateway. L'indirizzo IP del gateway è obbligatorio per la rete vSAN.

– netmask. La maschera di rete.

– vlan. Facoltativamente, specificare un ID VLAN univoco (da 1 a 4094) per la rete vSAN. Gli switch 
fisici devono essere configurati in modo da aggiungere gli ID VLAN specificati in modalità trunk per 
tutte le porte che collegano le NIC fisiche degli host ESXi.

Per ulteriori informazioni sulla configurazione degli switch fisici, vedere il seguente argomento: 
Configurazione VLAN.

– vmotionNetwork

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– gateway. L'indirizzo IP del gateway è facoltativo per la rete vMotion.

– netmask. La maschera di rete.

– vlan. Facoltativamente, specificare un ID VLAN univoco (da 1 a 4094) per la rete vMotion. Gli switch 
fisici devono essere configurati in modo da aggiungere gli ID VLAN specificati in modalità trunk per 
tutte le porte che collegano le NIC fisiche degli host ESXi.

Per ulteriori informazioni sulla configurazione degli switch fisici, vedere il seguente argomento: 
Configurazione VLAN.

– xccNetwork
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Nota: Specificare i dettagli di xccNetwork solo se la rete di gestione di XCC si trova in una rete 
diversa dalla rete di gestione ESXi.

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– gateway. L'indirizzo IP del gateway è facoltativo per la rete di gestione XCC.

– netmask. La maschera di rete.

• lxciSettings. Specificare facoltativamente i dettagli per l'istanza di Lenovo XClarity Integrator, che verrà 
utilizzata come strumento di gestione del supporto hardware per vSphere Lifecycle Manager (vLCM).

Include le seguenti coppie nome-valore: 

– lxciFQDN. Il nome di dominio completo per LXCI.

– lxciUser. L'account amministratore.

– xccAccessIpAddress. L'indirizzo IP per LXCI.

– xccAccessVlanId. L'ID VLAN per LXCI.

hosts

Specificare uno o più host da utilizzare per creare un nuovo cluster o da aggiungere a un cluster esistente. 
Per ogni host, specificare un oggetto (denominato numero di serie) che include i dettagli per l'host. Nel 
seguente esempio, A111ABCD è il numero di serie di un host:

Include le seguenti coppie nome-valore: 

• exsiHostname. Il nome dell'host ESXi.

• xccIpAddress. L'indirizzo IP di XCC sull'host.

Nota: XccIpAddress non viene utilizzato se la rete di gestione di XCC e la rete di gestione ESXi sono 
identiche.

• vsanIPAddress. L'indirizzo IP vSAN.

• vmotionIpAddress. L'indirizzo IP vMotion.
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Capitolo 3. Aggiornamento di un cluster vSAN

Potrebbe essere necessario aggiornare periodicamente firmware e driver per le appliance ThinkAgile VX nel 
cluster vSAN o aggiornare ESXi, in base alle best recipe di ThinkAgile VX. Il metodo preferito per 
l'aggiornamento delle appliance ThinkAgile VX è utilizzare LXCI e vSphere Lifecycle Manager (vLCM).

Aggiornamento di LXCI

Per aggiornare LXCI, completare la seguente procedura:

Aggiornamento dei LXCI per VMware vCenter

Aggiornamento di firmware, driver ed ESXi

Sul seguente sito sono disponibili i più recenti firmware e driver supportati:

Best recipe di ThinkAgile VX

Nota: Prima di aggiornare un host, assicurarsi di attivare la modalità di manutenzione dell'host. Dopo 
l'aggiornamento, disattivare la modalità di manutenzione dell'host. Per ulteriori informazioni sulla modalità di 
manutenzione, consultare la seguente sezione:

Attivare la modalità di manutenzione di un host

Attenersi alle procedure descritte nel documento Nodi di correzione cluster mediante vLCM, disponibile nella 
pagina delle best recipe di ThinkAgile VX:

Best recipe di ThinkAgile VX

Nota: Nella pagina "Best Recipe", fare clic sulla versione di best recipe appropriata. Quindi fare clic su 
Solution Stack Guidelines. Da questa pagina, fare clic sul documento Nodi di correzione cluster mediante 
vLCM per le istruzioni sull'aggiornamento del firmware, dei driver di dispositivo e di ESXi.
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Appendice A. Richiesta di supporto

Se è necessaria assistenza tecnica o si desidera ottenere maggiori informazioni sui prodotti Lenovo, 
utilizzare il piano di supporto Lenovo per ThinkAgile VX.

I dettagli del piano di supporto ThinkAgile VX sono disponibili sul seguente sito: 

• Appliance/Sistemi integrati ThinkAgile VX Series:  
https://datacentersupport.lenovo.com/solutions/ht505725-lenovo-support-plan-thinkagile-vx-appliances

• ThinkAgile VX series Certified Nodes:  
https://datacentersupport.lenovo.com/solutions/ht510302-lenovo-support-plan-thinkagile-vx-certified-nodes

Acquisizione dei log VMware

Per ulteriori informazioni sulla raccolta dei log VMware: 

• Raccolta dei log di supporto vSAN

• Raccolta dei log mediante vSphere Client

• Raccolta dei log mediante vSphere Web Client
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Appendice B. Prima di contattare l'assistenza

Prima di contattare l'assistenza, è possibile eseguire diversi passaggi per provare a risolvere il problema 
autonomamente. Se si decide che è necessario contattare l'assistenza, raccogliere le informazioni 
necessarie al tecnico per risolvere più rapidamente il problema.

Eseguire il tentativo di risolvere il problema autonomamente

È possibile risolvere molti problemi senza assistenza esterna seguendo le procedure di risoluzione dei 
problemi fornite da Lenovo nella guida online o nella documentazione del prodotto Lenovo. La 
documentazione del prodotto Lenovo descrive inoltre i test di diagnostica che è possibile effettuare. La 
documentazione della maggior parte dei sistemi, dei sistemi operativi e dei programmi contiene procedure 
per la risoluzione dei problemi e informazioni relative ai messaggi e ai codici di errore. Se si ritiene che si stia 
verificando un problema di software, consultare la documentazione relativa al programma o sistema 
operativo.

La documentazione relativa ai prodotti ThinkSystem è disponibile nella posizione seguente:

http://thinksystem.lenovofiles.com/help/index.jsp

È possibile effettuare i seguenti passaggi per provare a risolvere il problema autonomamente:

• Verificare che tutti i cavi siano connessi.

• Controllare gli interruttori di alimentazione per accertarsi che il sistema e i dispositivi opzionali siano 
accesi.

• Controllare il software, il firmware e i driver di dispositivo del sistema operativo aggiornati per il proprio 
prodotto Lenovo. I termini e le condizioni della garanzia Lenovo specificano che l'utente, proprietario del 
prodotto Lenovo, è responsabile della manutenzione e dell'aggiornamento di tutto il software e il firmware 
per il prodotto stesso (a meno che non sia coperto da un contratto di manutenzione aggiuntivo). Il tecnico 
dell'assistenza richiederà l'aggiornamento di software e firmware, se l'aggiornamento del software 
contiene una soluzione documentata per il problema.

• Se è stato installato nuovo hardware o software nel proprio ambiente, fare riferimento a http:// 
www.lenovo.com/serverproven/ per verificare che l'hardware e il software siano supportati dal prodotto.

• Accedere all'indirizzo http://datacentersupport.lenovo.com e individuare le informazioni utili alla risoluzione 
del problema. 

– Controllare i forum Lenovo all'indirizzo https://forums.lenovo.com/t5/Datacenter-Systems/ct-p/sv_eg per 
verificare se altri utenti hanno riscontrato un problema simile.

È possibile risolvere molti problemi senza assistenza esterna seguendo le procedure di risoluzione dei 
problemi fornite da Lenovo nella guida online o nella documentazione del prodotto Lenovo. La 
documentazione del prodotto Lenovo descrive inoltre i test di diagnostica che è possibile effettuare. La 
documentazione della maggior parte dei sistemi, dei sistemi operativi e dei programmi contiene procedure 
per la risoluzione dei problemi e informazioni relative ai messaggi e ai codici di errore. Se si ritiene che si stia 
verificando un problema di software, vedere la documentazione relativa al programma o sistema operativo.

Raccolta delle informazioni necessarie per contattare il sevizio di supporto

Se si ritiene di necessitare di un intervento di assistenza contemplato nella garanzia per il proprio prodotto 
Lenovo, i tecnici dell'assistenza saranno in grado di offrire un servizio più efficiente se ci si prepara prima di 
mettersi in contatto. È possibile, inoltre, consultare la sezione http://datacentersupport.lenovo.com/ 
warrantylookup per ulteriori informazioni sulla garanzia del prodotto. 
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Raccogliere le informazioni seguenti da fornire al tecnico dell'assistenza. Questi dati consentiranno al tecnico 
dell'assistenza di fornire rapidamente una soluzione al problema e di verificare di ricevere il livello di 
assistenza definito nel contratto di acquisto.

• I numeri di contratto dell'accordo di manutenzione hardware e software, se disponibili

• Numero del tipo di macchina (identificativo macchina a 4 cifre Lenovo)

• Numero modello

• Numero di serie

• Livelli del firmware e UEFI di sistema correnti

• Altre informazioni pertinenti quali messaggi di errore e log

In alternativa, anziché contattare il supporto Lenovo, è possibile andare all'indirizzo https:// 
support.lenovo.com/servicerequest per inviare una ESR (Electronic Service Request). L'inoltro di una tale 
richiesta avvierà il processo di determinazione di una soluzione al problema rendendo le informazioni 
disponibili ai tecnici dell'assistenza. I tecnici dell'assistenza Lenovo potranno iniziare a lavorare sulla 
soluzione non appena completata e inoltrata una ESR (Electronic Service Request).

Raccolta dei dati di servizio

Al fine di identificare chiaramente la causa principale di un problema del server o su richiesta del supporto 
Lenovo, potrebbe essere necessario raccogliere i dati di servizio che potranno essere utilizzati per ulteriori 
analisi. I dati di servizio includono informazioni quali i log eventi e l'inventario hardware. I dati di servizio 
possono essere raccolti mediante i seguenti strumenti:

• Lenovo XClarity Integrator

È possibile utilizzare l'interfaccia Web di Lenovo XClarity Integrator per raccogliere i dati di servizio del 
server. Il file può essere salvato e inviato al supporto Lenovo. 

Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dell'interfaccia Web per la raccolta dei dati di servizio, vedere 
Raccolta dei dati di servizio.

• Lenovo XClarity Controller

È possibile utilizzare l'interfaccia CLI o Web di Lenovo XClarity Controller per raccogliere i dati di servizio 
per il server. Il file può essere salvato e inviato al supporto Lenovo. 

– Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dell'interfaccia Web per la raccolta dei dati di servizio, vedere 
http://sysmgt.lenovofiles.com/help/topic/com.lenovo.systems.management.xcc.doc/NN1ia_c_ 
servicesandsupport.html.

– Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dell'interfaccia CLI per la raccolta dei dati di servizio, vedere http:// 
sysmgt.lenovofiles.com/help/topic/com.lenovo.systems.management.xcc.doc/nn1ia_r_ffdccommand.html.
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Appendice C. Come contattare il supporto

È possibile contattare il supporto per ottenere aiuto in caso di problemi.

È possibile ricevere assistenza hardware attraverso un fornitore di servizi Lenovo autorizzato. Per individuare 
un fornitore di servizi autorizzato da Lenovo a fornire un servizio di garanzia, accedere all'indirizzo https:// 
datacentersupport.lenovo.com/serviceprovider e utilizzare il filtro di ricerca per i vari paesi. Per i numeri di 
telefono del supporto Lenovo, vedere https://datacentersupport.lenovo.com/supportphonelist per maggiori 
dettagli sul supporto per la propria area geografica.
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Appendice D. Marchi

LENOVO, THINKAGILE e THINKSYSTEM sono marchi di Lenovo.

VMware è un marchio di VMware, Inc.

Tutti gli altri marchi sono di proprietà dei rispettivi titolari. © 2021 Lenovo.
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